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Cosa impareremo?

Scale di difficoltà:
• Ambiti e tipi di scale
• Funzionamento e 

interpretazioneinterpretazione

Relazioni:
• Tipi (pro e contro)
• Lettura e interpretazione



Tra ’800 e il ‘900, l’aumentare delle difficoltà affrontate nelle 
scalate fa sentire la necessità di dare un valore di difficoltà 
alle salite.

Merenderos: Com’è quella salita ?

Pro: Bah... facile!



Perché è importante quantificare una difficoltà?

•Per avere in punto di confronto con noi stessi e con gli altri

•Per avere percezione della difficoltà e dell’impegno di un 
ascensione che si è scelto di affrontare

Scale di Difficoltà



Tante scale per tanti ambiti

• Arrampicata libera
• Arrampicata artificiale
• Arrampicata su • Arrampicata su 

ghiaccio
• Arrampicata su misto
• Proteggibilità
• Difficoltà di insieme



Scale per l’Arrampicata libera

Scala UIAA
•Si basa sulla vecchia scala Welzenbach

•Specifica la difficoltà di un singolo passaggio•Specifica la difficoltà di un singolo passaggio

•Il grado è composto da un  numero romano e può essere più 
specifico con l’aggiunta di  + o –

Es.  IV+, VI-, VII
Unione Internazionale 

Associazioni Alpinistiche



•Viene proposta da Welzenbach nel 1926 come una scala 
chiusa su 6 livelli da I al VI

•Negli anni ‘30 si aggiunge ad ogni grado i segni  + e –

Scale per l’Arrampicata libera

Scala UIAA

•Nel 1967 L’UIAA adotta ufficialmente la scala Welzenbach

•Solo nel 1978 viene aggiunto il VII grado

•Nel 1985 viene ufficialmente aperta la scala

e ora si parla di XI grado
Unione Internazionale 

Associazioni Alpinistiche



•Valuta la difficoltà dell’ intero tiro di corda

•È una scala aperta verso l’alto (ora fino al 9c)

•Il grado è composto da un numero arabo una lettera 

Scale per l’Arrampicata libera

Scala Francese

•Il grado è composto da un numero arabo una lettera 
(a,b,c) e il segno + dal grado 6 in poi                                        
Es. 5b, 6c+, 8b

•Si usa mettere il grado obbligato nelle vie di più tiri

Si sviluppa in Francia, dagli anni ’70 per far fronte al continuo 
aumento del livello delle difficoltà affrontate



• divisa in 5 classi di cui solo l’ultima la 5 riguarda la “vera” 
arrampicata

•al livello 5 viene aggiunto un altro numero e una lettera 
da “a” a “d”                                       Es 5.10b, 5.14c, …

Scale per l’Arrampicata libera

Scala YDS (decimale di Yosemite)

da “a” a “d”                                       Es 5.10b, 5.14c, …



Tabella 
comparativa dei 
gradi di gradi di 
arrampicata libera



Scale per l’Arrampicata Artificiale

Difficoltà in Artificiale
•Riguardano le difficoltà delle salite 
dove i chiodi vengono usati per la 
progressione.
•Il grado è indicato dalla lettera A e un •Il grado è indicato dalla lettera A e un 
numero
A0: usare un chiodo come appiglio o 
appoggio
A1:uso di staffe su protezioni buone
A2:A5 sempre protezioni più precarie e 
lontane.



Scala di Proteggibilità

Danno l’idea della chiodatura e della proteggibilità di una 
via.

È composto dalle lettere R e/o S e da un numero che è 
direttamente proporzionale alla distanza delle protezione e direttamente proporzionale alla distanza delle protezione e 
al pericolo

R: protezioni a chiodi a fessura e/o protezioni veloci

S: protezione a spit

Es. R1, R3, S2 o anche RS2



Scale per il ghiaccio

Difficoltà  su ghiaccio (classico)
Le difficoltà su ghiaccio vengono da sempre indicate con 
la pendenza in gradi.

Es. 55°

Gran Paradiso, parete nord



Essendo il ghiaccio una materia effimera la difficoltà 
cambia a seconda delle condizioni



Difficoltà  su cascate di ghiaccio

Scala Canadese 
È una scala a doppia entrata, cioè valuta:

•La difficoltà d’insieme che tiene presente di 
lunghezza, accesso e pericoli oggettivi.                                     

Scale per il ghiaccio

lunghezza, accesso e pericoli oggettivi.                                     
Si esprime in numeri romani. dal I al VII

•La difficoltà tecnica che tiene presente 
della maggiore difficoltà tecnica affrontata 
e della proteggibilità.                                           
Si esprime un numeri arabi  e segni +e-. dal 1 
al 7+



Difficoltà  su cascate di ghiaccio
Scale per il ghiaccio

Scala Canadese 

Per indicare il tipo di terreno su cui ci si dovrà 
confrontare.
Quali ad esempio:Quali ad esempio:

• X   Per le strutture molto fragili.
• R   Se ci si trova in presenza di ghiaccio 

estremamente sottile.
• M  Se nella salita vi sono tratti di Misto.



Scala Americana
Gli statunitensi hanno rivisto la scala 
Canadese aggiunto una sigla prima della 
difficoltà tecnica

Difficoltà  su cascate di ghiaccio
Scale per il ghiaccio

difficoltà tecnica

AI (Alpin ice) Se si tratta di ghiaccio alpino 
(Medie ed alte quote formato da neve)

WI (Water ice) Per il ghiaccio di fusione 
come le cascate di ghiaccio.



Difficoltà di insieme
Negli anni ’30 L. Devies comincia a parlare di difficoltà complessiva 
di una salita.

Questa scala quantifica IMPEGNO GLOBALE di un’ascensione.

F    = Facile
PD  =    Poco DifficilePD  =    Poco Difficile
AD = Abbastanza Difficile
D    = Difficile
TD  = Molto Difficile
ED  = Estremamente Difficile
EX  = Eccezionalmente Difficile                                                       
ABO=  Abominevole (non ufficiale)

Viene aggiunti un  + o – per definire meglio le difficoltà



Salite complesse – scale complesse

Per una salita posso essere 
affiancate anche più scale di 
difficoltà.difficoltà.

Esempio: ED- VI R2 AI5 M6 



RICAPITOLANDO

• Arrampicata libera: scala UIAA; scala 

Francese; YDS

• Arrampicata artificiale: A0, A1, A2, etc

• Arrampicata su Ghiaccio: Pendenza; • Arrampicata su Ghiaccio: Pendenza; 

Canadese; Americana

• Arrampicata su Misto: M4,M6, etc

• Proteggibilità: R2, S1, RS3, etc

• Difficoltà di insieme: AD; TD-; EX; etc



A cosa servono e dove le troviamo

RELAZIONI

Possono  essere:

•Descrittive

•Schizzi •Schizzi 

Le troviamo su :

•Libri

•Internet

•riviste



Le relazioni ci servono per poter capire:

• Dove andare

• A fare cosa

• Con quale difficoltà

RELAZIONI

• Con quale difficoltà

• Con quale attrezzatura

!!! Attenzione a dove le trovate e a chi le scrive !!!



Di solito sono composte da: 

RELAZIONI

Dati e informazioni utili: 

• Difficoltà

• Lunghezza

• Località/parete

Descrizione dell’avvicinamento:
descrive sia la parte stradale che quella 
escursionistica

Descrizione dell’itinerario:
può essere descrittiva per
le salite in conserva oppure
divisa per tiri di corda
1° tiro
2° tiro

• Quota attacco e vetta

• Dislivello avvicinamento

• Stima delle tempistiche

• Esposizione 

• Tipo roccia

• Apritori

• Materiali utili

2° tiro
etc

Descrizione della discesa:
Descrivendo  doppie e/o 
sentiero

Foto
• della salita 
• della parete di insieme 

con itinerario o attacco



Schizzi del tracciato della via
Spesso, oltre ad una descrizione 
scritta, può essere utile avere uno scritta, può essere utile avere uno 
schizzo della via.

Diedro Vinatzer alla cima dei Mugoni (Catinaccio)







Relazione di Falesia



RICAPITOLANDO

Relazione:
• dati tecnici
• avvicinamento
• itinerario descritto o 

suddiviso a tiri suddiviso a tiri 
• discesa
• foto

Schizzi:
• simbologia 
• informazioni essenziali 



L’ importante è divertirsi!!!


